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Erica Mangione 
Politecnico di Torino, Dipartimento Interateneo di Scienze Progetto e 
Politiche del Territorio (DIST), FULL 
erica.mangione@polito.it 
 
Samantha Cenere 
Università degli Studi di Torino, Dipartimento di Scienze Economico-Sociali e 
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Loris Servillo 
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Politiche del Territorio (DIST), FULL 
loris.servillo@polito.it 
 
ABSTRACT 
 
The evolution of Turin as a university city over the past decade emerges with 
significant numbers and socio-spatial dynamics, and yet the pandemic has laid 
bare the role that the mobile population of off-site and international students 
plays in the urban economy. It is therefore necessary to ask and understand how 
and where the students live. The survey at the heart of this contribution offers 
initial answers to these questions, in order to equip ourselves with new tools 
useful for drawing lines of intervention in the areas of city attractiveness, 
inclusion, services and housing supply. Three major themes will be explored: 
the quality of life, services and infrastructure at the urban scale; the experience 
of inhabiting the city; and the trajectories of local policies. The latter touches 
transversally on the former, highlighting strengths and weaknesses of what has 
been done and suggesting virtuous directions for the future. 
 
Key words: Off-site students, University city, Student housing 
 
L’evoluzione della Torino città universitaria dell’ultimo decennio emerge per 
numeri e dinamiche socio-spaziali non trascurabili e tuttavia la pandemia ha 
messo a nudo il ruolo che la popolazione mobile di studenti fuorisede e 
internazionali ha nell’economia urbana. È quindi necessario chiedersi e capire 
come e dove vivono gli studenti. L’indagine al centro di questo contributo offre 
le prime risposte a queste domande, per dotarsi di nuovi strumenti utili a 
tracciare linee di intervento in materia di capacità attrattiva della città, 
inclusione, servizi e offerta abitativa. Si entrerà nel merito di tre grandi temi: la 
qualità della vita, dei servizi e delle infrastrutture alla scala urbana; l’esperienza 
dell’abitare la città, in un senso esteso alle questioni della cittadinanza; le 
traiettorie delle politiche locali. Quest’ultimo tocca trasversalmente i 
precedenti, sottolineando punti di forza e di debolezza di quel che è stato fatto e 
suggerendo direzioni virtuose per il futuro. 
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Parole chiave: Studenti fuorisede, Città universitaria, Abitare studentesco  
 
INTRODUZIONE 
 

Il rapporto “Torino da fuori. Studiare abitare e vivere la città da fuori sede” è 
frutto di un’indagine lanciata fra giugno e settembre 2021, mirante ad ottenere 
informazioni sulle condizioni di vita e le scelte abitative di studenti e 
studentesse fuorisede e internazionali a Torino (Cenere et al. 2022). Le analisi 
contenute nel rapporto si inseriscono all’interno del più ampio lavoro condotto 
dal gruppo di ricerca all’interno del progetto Horizon 2020 SMARTDEST – Cities 
as mobility hubs. Tackling social exclusion through smart citizen engagement. 
La scelta di studiare la specifica componente dei fuori sede, tralasciando quindi 
gli studenti in sede o pendolari, è legata al focus del progetto, orientato ad 
indagare la popolazione studentesca come popolazione mobile e temporanea. Il 
questionario anonimo, divulgato attraverso la collaborazione degli Atenei, è 
stato compilato da un totale di 1.538 persone, principalmente iscritte 
all’Università o al Politecnico. 
Sebbene il campione rappresenti una percentuale minima del totale degli 
iscritti provenienti da fuori regione (la cui cifra si aggira intorno alle 40.000 
unità), le analisi contenute nel rapporto rappresentano il primo tentativo 
d’indagine sul tema a Torino. In un contesto in cui la città è interessata ogni 
anno dall’aumento del numero di giovani che scelgono di studiare a Torino (gli 
iscritti totali nel 2022 superano i 120.000), comprenderne i desideri, le 
aspettative, i percorsi e le eventuali difficoltà incontrate potrebbe permettere di 
avere ulteriori strumenti per tracciare future linee di intervento in materia di 
capacità attrattiva della città, accoglienza, inclusione, servizi e offerta abitativa. 
L’analisi delle risposte al questionario è corredata da un contributo cartografico, 
composto da mappe che mostrano la localizzazione dei domicili della 
popolazione universitaria fuorisede e internazionale di Università e Politecnico 
per gli anni accademici 2017/18 e 2020/211.  
 
LA DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE UNIVERSITARIA 
FUORISEDE E INTERNAZIONALE 
 

L’analisi della distribuzione della popolazione universitaria fuorisede a Torino 
è stata effettuata sulla base dei dati ricavati da due database, contenenti 
informazioni anonimizzate relative agli iscritti ai due principali Atenei della 
città. L’analisi cartografica eseguita sui due campioni relativamente agli 
studenti fuorisede e internazionali (Fig. 1 e 2) ha consentito di individuare le 
aree caratterizzate da una particolare concentrazione di studenti fuorisede e la 
presenza di alcuni fattori che influenzano la distribuzione delle abitazioni degli 
studenti. 
Così come emerso da altre indagini effettuate su campioni diversi ma aventi lo 
stesso obiettivo (Zasina et al. 2021, gli studenti fuorisede concentrano le loro 
scelte abitative principalmente nelle immediate vicinanze delle sedi 
universitarie frequentate. Dinamica che da un lato riflette le preferenze di chi 
cerca casa a Torino per frequentare l’università, dall’altro potrebbe essere 
dettata anche da un mercato delle locazioni private che in quelle zone si orienta 

1 Per necessità di sintesi in questo articolo ci si limiterà a mostrare le mappe dell’a.a. più recente, 
tuttavia l’intero report con le mappe al completo è scaricabile all’indirizzo 
full.polito.it/reader/torino-da-fuori/  
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verso questo tipo di offerta, unitamente all’apertura di residenze studentesche 
private aperte nelle medesime zone. I quartieri nelle immediate vicinanze delle 
sedi del Politecnico emergono come forti poli di attrazione per gli studenti 
fuorisede iscritti all’ateneo. In ragione della natura storicamente più dislocata 
delle sedi dell’Università di Torino, la distribuzione degli studenti fuorisede e 
internazionali iscritti a questo ateneo appare più omogenea. Si evidenziano 
comunque significative concentrazioni nella zona centrale della città, dove 
diversi sedi storiche dell’Ateneo sono localizzate, e nell’area compresa fra il 
centro e la Dora, dove dal 2012 sorge il Campus Luigi Einaudi. 
Importanti fattori di attrazione sembrano essere anche i principali assi 
infrastrutturali della città, attraversati da linee di trasporto pubblico che 
consentono di raggiungere velocemente le sedi di interesse.  
Tuttavia, a uno sguardo d’insieme, la popolazione universitaria fuorisede 
presenta una distribuzione sostanzialmente omogenea sul territorio cittadino, 
in cui si evidenziano solo alcune zone di particolare concentrazione, così come 
precedentemente illustrato. Restano escluse dalle mappe dell’abitare 
studentesco soltanto alcune aree, identificabili principalmente con l’estrema 
periferia nord e la collina. Ulteriori approfondimenti su queste aree 
consentirebbero di indagare le cause alla base di questa minore concentrazione 
(ad esempio, difficoltà legate alla rete di trasporto pubblico, percezioni 
soggettive degli studenti rispetto a quelle aree, etc.).  
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Fig. 1 | Concentrazione domicili studenti fuori sede Polito a.a.2020/21. 
Elaborazione degli autori su dati Politecnico. 
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IL RAPPORTO TRA LA POPOLAZIONE STUDENTESCA E LA 
CITTÁ 
 

Dall’indagine Torino appare, in generale, come una città a misura di studente. 
Questo è risultato non scontato se si considera la sua storia recente, i grandi 
cambiamenti avvenuti e quelli in corso. Le dimensioni relativamente contenute 
e il rapporto studenti-abitanti, l’organizzazione policentrica e integrata con il 
tessuto urbano delle sedi universitarie, la pervasiva rete di connessioni di 
trasporto, ma anche la relativamente ampia e diversificata disponibilità di 
alloggi sul mercato, fanno di Torino un luogo dove a un primo sguardo non 
emergono particolari tensioni o difficoltà di fruizione. Il primo dato, forse il più 
importante, è un generale apprezzamento da parte dei fuori sede per il costo 
della vita e della casa, relativamente contenuti se confrontati con contesti 
urbani non lontani. Ad esempio, nella vicina Milano il prezzo di una stanza 
singola sfiora i 500 euro al mese e a Bologna i 400, mentre a Torino supera di 
poco i 300 euro al mese. Sembrano fare eccezione gli studenti meno giovani o 

Fig. 2 | Concentrazione domicili studenti fuori sede Unito a.a.2020/21. 
Elaborazione degli autori su dati Università. 
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chi segue un percorso post-laurea, manifestando maggiore insoddisfazione per 
qualità e quantità dell’offerta abitativa e dei servizi. La pandemia da Covid-19 
sembra aver influito solo temporaneamente sulla presenza degli studenti fuori 
sede in città. Nel campione studiato, il 55% degli studenti ha lasciato la città 
nelle fasi più acute. Al contempo sembra evidente come si sia trattato di una 
parentesi ormai chiusa, con il conseguente rientro in città dei fuori sede e la 
riattivazione del florido mercato della casa a loro dedicato. 
Le analisi mostrano come le geografie dell’abitare studentesco tendano a 
sovrapporsi con le forme di organizzazione e fruizione della città. In tal senso, 
appare interessante come la forza attrattiva delle sedi degli atenei venga 
mitigata dalla rilevanza degli assi di trasporto pubblico, che diventano anch’essi 
luoghi privilegiati di localizzazione delle abitazioni studentesche. Da un lato, 
infatti, l’esistenza o l’apertura di una nuova sede universitaria costituisce il 
principale fattore di elevata concentrazione di abitazioni studentesche. Le 
mappe di distribuzione degli studenti mostrano una tendenza media alla 
localizzazione vicino al proprio polo di fruizione2. Guardando alle nuove 
geografie universitarie affermatesi dell’ultimo decennio, è paradigmatico il 
processo innescato dal Campus Einaudi lungo la Dora, che ha fatto da forte 
catalizzatore degli insediamenti universitari nel quadrante nord della città. 
Dall’altro lato, però, tale polarizzazione sembra incidere solo limitatamente su 
una pervasività dell’abitare studentesco in tutta la città. Si sottolinea la presenza 
di abitazioni studentesche soprattutto lungo gli assi viari e di trasporto pubblico 
più efficienti, in particolare quello della metropolitana, ma anche le grandi 
dorsali del transito in superficie. 
 
CARATTERISTICHE DELL’ESPERIENZA DI VITA DEGLI 
STUDENTI FUORI SEDE 
 

Tre sono gli aspetti cruciali che vale la pena sottolineare per quel che riguarda 
l’esperienza di vita degli studenti fuori sede. Innanzitutto, dall’indagine emerge 
un generale apprezzamento da parte degli studenti fuori sede per Torino, in 
particolare relativamente a offerta culturale, eventi, concerti e vita notturna. 
Questo non stupisce, in quanto il settore del tempo libero e dell’intrattenimento 
è cresciuto negli ultimi decenni, in seguito a politiche di promozione del 
territorio orientate ad attrarre turismo e a potenziare l’economia della cultura 
(Vanolo 2015). 
Secondo, gli studenti non solo contribuiscono a sostenere l’economia 
dell’intrattenimento in quanto consumatori, ma anche come quota della forza 
lavoro del settore. Dal campione analizzato, infatti, la maggior parte degli 
studenti lavoratori è occupata in bar e ristoranti, nel settore del turismo o degli 
eventi. Di questo, si sottolinea il carattere precario e spesso poco tutelato delle 
condizioni lavorative.  
Terzo e ultimo punto, la partecipazione alla vita cittadina degli studenti fuori 
sede risulta invece poco orientata alla dimensione politica3: gli studenti restano 
ospiti temporanei di una città in cui – da non residenti – non compaiono in alcun 

2 Il contributo cartografico del rapporto approfondisce l’analisi delle abitazioni degli studenti in 
base al corso frequentato e quindi alla sede universitaria di riferimento (p.52-65). 
3 Fanno eccezione alcune organizzazioni studentesche, o a forte partecipazione studentesca, sia 
interne che esterne all’università (collettivi studenteschi e non, spazi autogestiti nei pressi di 
alcune sedi universitarie, associazioni culturali e politiche). Per quanto rilevanti e sintomo di un 
buon livello di attivismo tra i giovani, si tratta di realtà che riuniscono una minoranza della 
popolazione studentesca in sede e fuori sede, che non sembra emergere dall’indagine. 
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registro elettorale o anagrafico. Inoltre, a domanda specifica, emerge sia la 
mancanza di possibilità sia l’assenza di un particolare interesse a partecipare 
alla vita democratica torinese. 
Questi tre punti pongono interessanti spunti di riflessione in materia di politica 
pubblica. Le politiche attrattive della città (dal loisir all’intrattenimento 
culturale) incrociano poco quelle dedicate alle condizioni di vita del quotidiano, 
che interessano di più le persone a mobilità media, quali gli studenti fuori sede. 
Queste includono l’accesso ai servizi generali, alle aree verdi e agli impianti 
sportivi, fino alla possibilità di sentirsi parte di una comunità e delle sue istanze 
politiche. Ne risulta una popolazione urbana studentesca temporanea che 
consuma, in parte lavora, ma la cui partecipazione attiva alla vita locale resta 
limitata, per ragioni non sempre dipendenti dalla loro volontà. 
 
LE TRAIETTORIE INTRAPRESE E POTENZIALI DELLE 
POLITICHE LOCALI 
 

La ricognizione della percezione studentesca sull’abitare in senso ampio la città 
pone considerazioni e solleva punti interrogativi sul ruolo della politica urbana 
e dell’agire di alcuni attori del settore. Da una ricognizione delle politiche in atto 
e da un primo confronto con gli stakeholder locali, emerge una difficoltà nel 
fare sintesi tra gli obiettivi e gli strumenti a disposizione dei diversi attori. 
L’impostazione di un orizzonte strategico comune potrebbe essere di supporto 
per incrementare la qualità e l’attrattività della città, senza al contempo creare 
squilibri. 
L’indagine mostra come la principale forma di abitare degli studenti fuori sede 
corrisponda a quella delle locazioni presenti sul mercato immobiliare. Emerge 
inoltre un interessante dato sulla scelta di affittare non una stanza, ma l’intero 
appartamento, scelta fatta da quasi un quarto dei rispondenti. È però utile 
considerare come le forme di abitare studentesco siano molte e differenti. Ad 
esempio, l’affitto di una stanza o di un appartamento in condominio può 
assumere la forma di un singolo appartamento affittato da una famiglia, ma 
anche di un insieme di appartamenti (fino a occupare l’intero stabile) affittati da 
società immobiliari o gestiti da operatori del settore. 
Vi sono poi le residenze universitarie, di dimensioni variabili e gestite da diversi 
tipi di attori: dalle molte gestite da enti religiosi locali, alla rete di Collegio 
Einaudi e di EDISU (ente regionale per il diritto allo studio), alla nuova offerta 
di residenze private, solitamente caratterizzate da dimensioni maggiori. Infine, 
si aggiunge all’offerta tutto l’insieme variegato dei progetti di abitare condiviso 
e solidale, spesso in strutture dedicate. Dall’indagine emerge come le 
studentesse e gli studenti stranieri fuori sede tendano a partecipare a esperienze 
di coabitazione solidale in misura maggiore rispetto alle colleghe e ai colleghi 
italiani. I fattori che spiegano questo fenomeno sono forse da ricercarsi in una 
maggiore necessità, per lo più economica, vista la componente importante di 
studenti del Sud Globale, così come nell’offerta, visto che i progetti hanno 
spesso gli studenti stranieri come target. L’offerta diversificata di alloggi sembra 
essere un aspetto importante, da rafforzare, evitando di escludere le fasce più 
fragili degli studenti, che possono trovare difficoltà di accesso. Dei fuori sede in 
Piemonte beneficiari di borsa di studio EDISU, circa due su tre non hanno 
accesso al posto alloggio e solo l’8% degli studenti con residenza fuori regione 
dimora in residenza pubblica, un valore ben sotto la media nazionale (Laudisa, 
Musto 2021). Il dato della consistente quantità di interi appartamenti affittati a 
studenti, presumibilmente di metrature medio piccole, sollecita inoltre una 
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riflessione sulla possibilità che emerga una conflittualità nelle necessità 
abitative degli studenti rispetto a quelle di giovani lavoratori o famiglie.  
Nella ricerca di un’abitazione, tra i fuori sede prevalgono canali informali come 
il passaparola o i gruppi facebook e l’uso di piattaforme generiche per la ricerca 
della casa. Le piattaforme e i canali espressamente dedicati all’affitto a studenti 
sono i meno usati, nonostante risultino quelli con una minore probabilità di 
incorrere in affitti in nero. Inoltre, dall’indagine emergono alcuni segnali di 
disagio da parte di studenti fuori sede e internazionali nella ricerca di una 
soluzione abitativa adeguata. 
Infine, l’indagine non mostra dimensioni di discriminazione strutturale4. 
Alcune risposte, tuttavia, mostrano un certo provincialismo, con atti che 
dimostrano sospetto e scarsa fiducia o disponibilità soprattutto nei confronti di 
soggetti stranieri. Guardando alle aree della città in cui abitano gli studenti 
internazionali, emerge inoltre una maggiore presenza di questi ultimi in 
quartieri periferici (lontani dal centro o da sedi universitarie). Questi aspetti 
dovrebbero servire da monito, che induca a strategie di inclusione più ampie. 
Soprattutto in una prospettiva di incremento dell’attrazione internazionale, che 
guardi al Sud Globale come ambito potenziale dal quale attrarre studentesse e 
studenti stranieri, è importante mettere in campo misure ispirate al rispetto e 
all’inclusività, anche nei rapporti con istituzioni e locatari. Campagne di 
sensibilizzazione, piattaforme coordinate di accesso all’abitazione, e criteri 
selettivi per locatari privati che vogliono aderire possono essere alcune delle 
misure volte a favorire maggiore tutela di chi cerca alloggio. 
In conclusione, la Torino degli studenti fuori sede non appare così lontana da 
quella desiderabile dal resto della sua popolazione (Mangione 2021): trasporti e 
collegamenti efficienti, ampia offerta culturale, costi della vita accettabili sono 
fronti di rivendicazione comuni dell’abitare la città da parte di tutte le 
popolazioni che la attraversano. Ma restano anche alcuni aspetti di specificità 
della popolazione studentesca da non sottovalutare: si tratta delle 
caratteristiche proprie di una popolazione molto giovane e della sua 
concentrazione elevata in alcune zone, della sua diversità che ne espone i 
soggetti più vulnerabili a potenziali discriminazioni e delle ragioni profonde 
della sua attrazione e presenza in una città come Torino. Una popolazione che, 
in virtù della sua permanenza temporanea ma pluriennale, potrebbe essere di 
vitale importanza se trasferita nelle arene di discussione e di dibattito sul futuro 
della città e delle sue modalità di funzionamento. Tutti elementi che, se non 
considerati e compresi, rischiano di banalizzare il potenziale positivo e 
generativo della popolazione universitaria, relegandola a un ruolo di fruitrice di 
servizi, di consumatrice per attività commerciali, e con il rischio di trasformarla 
in agente di esternalità negative per altri gruppi di popolazione urbana. 
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